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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel nostro Paese
come nel resto d’Europa va sempre più
diffondendosi la pratica commerciale della
vendita diretta che, come è noto, prescinde
dall’esigenza dell’acquirente di recarsi in
un esercizio commerciale basandosi invece
sulla vendita a domicilio. Le aziende che
praticano questo tipo di vendita sono in
costante aumento e, sulla base degli ultimi
dati, gli impiegati nel settore in Italia sareb-
bero circa seimila in qualità di dipendenti e
più di duecentocinquantamila come incari-
cati alla vendita, mentre in tutta Europa il
numero degli incaricati alla vendita supere-
rebbe i due milioni.

Le forme di commercializzazione di
prodotti o di servizi attraverso la vendita
in forma diretta offrono quindi nuove

soluzioni al mercato del lavoro, anche e
soprattutto a causa dell’elevato grado di
flessibilità nell’organizzazione del proprio
lavoro da parte degli incaricati alla ven-
dita, che rende possibile lo svolgimento di
questo lavoro sia a tempo pieno sia in
forma di impiego part-time.

La diffusione del fenomeno della ven-
dita diretta sta tuttavia conoscendo da un
lato una differenziazione attraverso forme
quali, ad esempio, il cosiddetto multilevel
marketing, ma anche degli abusi, quali, in
primo luogo, le forme di vendita pirami-
dale, più comunemente note come « catene
di Sant’Antonio ».

Le forme di vendita piramidale, pur
potendo apparire molto simili a quelle di
vendita diretta, se ne differenziano invece
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profondamente, muovendosi ai limiti del-
l’inganno nei confronti delle persone coin-
volte. Si ha, infatti, nelle vendite pirami-
dali, un sistema di forzata affiliazione,
nella quale il centro dell’attività non è
quello della vendita di prodotti o di servizi
al cliente, quanto piuttosto quella di cer-
care sempre nuovi « agenti » ai quali ven-
dere i prodotti con il miraggio di guadagni
esponenziali nel momento in cui anch’essi
riuscissero a trovare nuovi agenti. Si rea-
lizza cosı̀ concretamente un sistema per il
quale è necessario un pagamento per ac-
cedere alla struttura di vendita, paga-
mento che finisce per corrispondere ad
una sorta di onorario per il reclutamento
da parte di chi sia già membro e il cui
rimborso è tutt’altro che garantito nel caso
che il nuovo affiliato non trovi nuovi
agenti. Appare quindi chiaramente la dif-
ferenza con il sistema della vendita diretta
nella quale gli incaricati vendono prodotti

e servizi per conto di un’impresa e sono
retribuiti in proporzione alla merce ven-
duta. La presente proposta di legge in-
tende quindi dare una normativa di rife-
rimento, come già accaduto nella maggior
parte dei Paesi europei e a livello di Stati
federali anche negli USA con le anti-
pyramid laws, al settore delle vendite in
forma diretta, volta da un lato a tutelare
quella fetta di mercato oggi in espansione
delle vendite a domicilio e, dall’altro, a
porre un freno agli abusi che di tale forma
di vendita possono verificarsi.

L’articolo 1 individua e definisce le
forme di vendita diretta a domicilio e
l’articolo 2 ne disciplina l’esercizio. Gli
articoli 3 e 4 precisano l’attività dell’inca-
ricato alla vendita ed i rapporti che do-
vranno intercorrere tra questo e l’impresa
produttrice o fornitrice, mentre gli articoli
5 e 6 definiscono gli aspetti fiscali e
previdenziali dell’attività.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Definizioni e ambito di applicazione).

1. Ai fini della presente legge si inten-
dono:

a) per vendita diretta a domicilio, la
forma speciale di vendita al dettaglio di
merci, di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, e successive modifi-
cazioni, e di offerta di prodotti o di servizi
effettuate mediante la raccolta di una
proposta d’ordine presso il domicilio del
finale consumatore o nei locali nei quali il
consumatore si trova, anche temporanea-
mente, per motivi di lavoro, di studio, di
cura, di intrattenimento o di svago;

b) per incaricato alla vendita a do-
micilio, colui che, con o senza vincolo di
subordinazione, promuove, direttamente o
indirettamente, la conclusione di contratti
presso privati consumatori per conto di
ditte esercenti la vendita a domicilio.

2. La presente legge non si applica alla
offerta, alla sottoscrizione e alla propa-
ganda ai fini commerciali di:

a) prodotti e servizi finanziari;

b) prodotti e servizi assicurativi.

ART. 2.

(Esercizio dell’attività di vendita diretta
a domicilio).

1. Le ditte esercenti la vendita diretta a
domicilio di merci sono soggette alla os-
servanza delle norme previste dagli articoli
19, 20 e 22, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

2. Le ditte esercenti la vendita diretta a
domicilio di prodotti o di servizi sono
soggette alla osservanza delle norme pre-
viste dall’articolo 19, commi 4, 5, 6, 7, 8 e
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9 dall’articolo 20 e dall’articolo 22, commi
1 e 2, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, nonché alle autorizzazioni
previste dalla legislazione vigente relative
alla tipologia del prodotto o del servizio
offerto.

3. Sono illegittime le organizzazioni il
cui fine è reclutare persone vendendo loro
una posizione nella struttura con la pro-
spettiva di guadagni illusori e con il com-
pito di introdurre a loro volta altre per-
sone che, per il semplice accesso alla
struttura, devono investire somme di da-
naro o acquistare materiali o servizi a
vantaggio di uno o più affiliati della me-
desima struttura.

ART. 3.

(Attività dell’incaricato alla vendita
a domicilio).

1. L’attività di incarico alla vendita a
domicilio con o senza vincolo di subordi-
nazione è soggetta all’obbligo del possesso
del tesserino di riconoscimento di cui
all’articolo 19, commi 5 e 6, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

2. L’attività di incaricato alla vendita a
domicilio senza vincolo di subordinazione
può essere svolta, come oggetto di una
obbligazione assunta con contratto di
agenzia, solo dal soggetto che risulti
iscritto al ruolo degli agenti e rappresen-
tanti di commercio, di cui alla legge 3
maggio 1985, n. 204, e successive modifi-
cazioni.

3. L’attività di incaricato alla vendita a
domicilio senza vincolo di subordinazione
può essere altresı̀ svolta, senza assumere
l’obbligo di promuovere la conclusione di
contratti, da altri soggetti, non iscritti al
ruolo degli agenti e rappresentanti di com-
mercio di cui al comma 2, che esercitano
l’attività in maniera abituale, ancorché
non esclusiva, o in maniera occasionale,
purché autorizzati da una o più ditte
esercenti la vendita a domicilio.

4. La natura dell’attività di cui al
comma 3 è di carattere occasionale sino al
conseguimento di un ammontare annuo di
provvigioni pari all’importo annuo dell’as-
segno sociale di cui all’articolo 3, comma
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6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. La
disposizione del presente comma cessa di
avere applicazione a decorrere dall’anno
successivo a quello nel corso del quale il
citato limite è superato.

ART. 4.

(Disciplina del rapporto fra ditta affidante
e incaricato alla vendita a domicilio –
Compenso dell’incaricato alla vendita a

domicilio).

1. All’incaricato alla vendita a domicilio
con vincolo di subordinazione si applicano
le norme del contratto collettivo nazionale
di lavoro di settore.

2. All’incaricato alla vendita a domicilio
senza vincolo di subordinazione di cui
all’articolo 3, comma 2, si applicano gli
accordi economici collettivi di settore.

3. Per l’incaricato alla vendita a domi-
cilio senza vincolo di subordinazione di
cui all’articolo 3, comma 3, l’incarico deve
avere origine da atto scritto e può essere
liberamente rinunciato o revocato, anche
per fatti concludenti.

4. L’incaricato alla vendita a domicilio
deve attenersi alle modalità e alle condi-
zioni di vendita stabilite dalla ditta. In
caso contrario egli è responsabile dei
danni derivanti dalle difformità da lui
adottate rispetto alle condizioni prestabi-
lite.

5. L’incaricato alla vendita a domicilio
non ha, salvo espressa autorizzazione
scritta, rilasciata dalla ditta affidante, la
facoltà di riscuotere i crediti presso i
privati consumatori. Nel caso che tale
facoltà gli sia stata attribuita dalla ditta
affidante, le somme riscosse devono essere
trasferite alla ditta nei termini e con le
modalità da questa stabilite. In ogni caso
l’incaricato non può concedere sconti o
dilazioni di pagamento senza speciale au-
torizzazione scritta.

6. Il compenso dell’incaricato alla ven-
dita a domicilio senza vincolo di subordi-
nazione è costituito dalle provvigioni sugli
affari accettati che hanno avuto regolare
esecuzione.
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7. La misura delle provvigioni e le
modalità di corresponsione devono essere
precisate per iscritto.

ART. 5.

(Trattamento fiscale).

1. Il sesto comma dell’articolo 25-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« Per le prestazioni rese agli incaricati
alla vendita a domicilio di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, la ritenuta è applicata a titolo di
imposta sul reddito determinato secondo i
criteri di cui all’articolo 3, comma 177,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
quando sussistono i requisiti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 171, della stessa legge. Per
tutte le altre prestazioni, ivi comprese
quelle derivanti da mandato di agenzia, si
applicano le disposizioni di cui al presente
articolo ».

2. All’articolo 3, comma 177, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« c-bis) incaricati di vendita a domi-
cilio: 75 per cento ».

3. All’articolo 3, comma 171, alinea,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo
le parole: « esercenti imprese ovvero arti o
professioni » sono inserite le seguenti: « ov-
vero gli incaricati alla vendita a domicilio,
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 ».

ART. 6.

(Previdenza).

1. Alla gestione speciale di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e all’articolo 59, comma 16,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, sono obbligato-
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riamente iscritti gli incaricati alla vendita
a domicilio, di cui all’articolo 3, comma 3,
della presente legge, soltanto qualora il
reddito annuo derivante da tale attività sia
superiore all’importo, nel medesimo anno,
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della citata legge n. 335 del
1995. Ai fini della copertura dell’onere
derivante dall’attuazione del periodo pre-
cedente, il Ministro dell’economia e delle
finanze prevede, almeno ogni due anni,
alla variazione delle aliquote e delle tariffe
di cui all’articolo 2, commi 151, 152 e 153,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

2. Gli incaricati alla vendita a domicilio
hanno comunque la facoltà di iscriversi
alla gestione speciale di cui al comma 1,
qualora il reddito annuo derivante da tale
attività sia inferiore a quanto previsto dal
medesimo comma 1.

3. Agli incaricati alla vendita di cui
all’articolo 3, comma 2, della presente
legge si applicano le disposizioni in ma-
teria previdenziale e assicurativa di cui
alla legge 2 febbraio 1973, n. 12, e suc-
cessive modificazioni.
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